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COMUNITÀ EUROPEA L'adesione avrebbe dovuto avvenire il 1° gennaio 1986, ma il negoziato sembra bloccato 

Per la Spagna e il Portogallo 
nella CEE nuovo rinvio in vista 

Ieri tre riunioni di consigli dei ministri a Bruxelles - I problemi della pesca e del vino alla base dei dissensi - Ipotesi di in
tensa sulle questioni di bilancio, in particolare sulla «disciplina» - Resta l'interrogativo sulle reazioni del Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Spagna e 
Portogallo dovranno atten
dere. L'allargamento della 
Comunità europea ai due 
paesi iberici sembra ormai 
condannato a scivolare oltre 
la data prevista del 1° gen
naio 1986. Troppi appaiono, 
ormai, l problemi che non 
potranno essere risolti in 
tempo e troppo gravi 1 con
trasti che impediscono la 
chiusura del negoziati. L'i
dea che 11 rinvio sia Inevita
bile, che si era diffusa già nel 
giorni scorsi a Bruxelles, ha 
ricevuto inequivocabili con
ferme dai consigli del mini
stri (esteri, agricoltura ed 
economia e finanze) in corso 
In queste ore. 

Oltre che l'allargamento, i 
ministri dei Dieci stanno af
frontando anche l'eterno 
complicato nodo delle que
stioni di bilancio. Sulle ipo
tesi di intesa che si affaccia
vano ieri sera — In particola
re un accordo provvisorio 
sulla cosiddetta «disciplina 
di bilancio» — pesa però l'at
teggiamento che assumerà 11 
parlamento di Strasburgo, 11 
quale da ieri, e fino a doma
ni, è impegnato nella discus
sione sul documento finan

ziario per 1 85. Un dibattito al 
termine del quale ci sarà un 
voto che potrebbe andare In 
direzione del tutto contraria 
alle indicazioni del ministri. 

Le ipoteche maggiori che 
pesano sull'allargamento a 
Spagna e Portogallo sono la 
questione della pesca e quel
la del vino. Della prima han
no parlato ieri mattina 1 mi
nistri degli esteri, ma solo 
per arrivare all'indicazione 
di un «compromesso» che ta
le In realtà non era apparen
do In partenza Improponibi
le agli spagnoli. A parte greci 
e Italiani, Infatti, tutti gli al
tri Insistono nell'intenzione 
di imporre un regime transi
torio, straordinariamente 
lungo, durante 11 quale 1 pe
scherecci spagnoli verrebbe
ro tenuti "fuori dalle acque 
degli altri paesi comunitari. 
Prima si parlava di quindici 
anni, poi — e appunto lo 
schema di compromesso è 
uscito fuori Ieri — si è scesi a 
tredici. È una condizione 
che, aggiungendosi alle altre 
richieste poste nel settori del 
dazi e di alcune produzioni 
agricole sotto la spinta di 
questo o quel governo del 
Dieci, Madrid ben difficil
mente potrà accettare. 

Le cose non sarebbero così 
complicate, invece, per 11 vi
no se qui a bloccare la tratta
tiva, non ci fossero 1 contra
sti all'Interno del Dieci. I 
francesi soprattutto, ma al
tre otto delegazioni sono più 
o meno d'accordo. Insistono 
per l'imposizione di un siste
ma di quote alla produzione 
volto a ridimensionare la «si
tuazione di privilegio» dei 
produttori italiani. E opinio
ne diffusa, a Bruxelles, che 
se qualche speranza prima 
c'era, la prospettiva di un 
ammorbidimento italiano 
sia sfumata In conseguenza 

delle sempre maggiori diffi
coltà che va Incontrando 11 
pentapartito a Roma. Ben 
difficilmente un governo in 
stato preagonico potrebbe 
assumere su di sé 11 rischio di 
deludere anche i produttori 
vitivinicoli. Già e difficile, 
per 11 ministro Pandolfi, te
nere a bada le scontentezze 
che serpeggiano tra gli alle
vatori, in fermento per la 
prospettiva di una revisione 
del sistema delle quote per la 
produzione di latte che lo 
stesso ministro, molto In
cautamente, nelle settimane 
scorse aveva fatto balenare. 

Dalla Jotti i vicepresidenti 
del Parlamento di Strasburgo 

ROMA — Il rilancio della Comunità e l'approvazione del Trattato 
di Unione sono stati al centro di un colloquio svoltosi ieri mattina 
a Montecitorio tra il presidente della Camera Nilde Jotti e i vice» 
presidenti del Parlamento europeo Maria Luisa Cassanmagnago e 
Guido Fanti. All'incontro c'erano anche i presidenti delle Com
missioni Affari costituzionali, Labriola, ed Affari esteri, La Malfa. 
La Commissione istituzionale del Parlamento europeo effettuerà 
in gennaio una visita in Italia. 

Sulle questioni di bilancio, 
come abbiamo detto, la di
scussione nel Consiglio del 
ministri economici e finan
ziari (Ecofin) è stata un po' 
più facile. Una bozza di ac
cordo sulla «disciplina» era 
già sul tavolo, si trattava di 
decidere se dovesse essere 
ratificata con il carattere di 
una decisione giuridica (ov
vero vincolante per tutti) o 
con quello di un orientamen
to politico (e cioè solo indica
tivo). È In questa seconda di
rezione che ci si è mossi. 

Restava, e resta, però, l'I
poteca del parlamento. L'as
semblea di Strasburgo, nella 
difesa sacrosanta delle pro
prie prerogative, non ap
prezza affatto gli orienta
menti «disciplinari» concor
dati dal governi, nei quali ve
de una limitazione del propri 
poteri e una Illegittima gab
bia finanziarla alle spese e 
quindi alle politiche future 
della Comunità. Stando al 
nostro sottosegretario Fra-
canzanl, la delegazione Ita
liana sarebbe riuscita a far 
prevalere, nell'Ecofin, l'idea 
che la disciplina di bilancio 
venga discussa anche con il 
parlamento, cosa che do

vrebbe avvenire in uno spe
ciale incontro fissato a mer
coledì 21 novembre. I rap
presentanti di altre delega
zioni, però, si mostrano mol
to più scettici sul valore rea
le di una simile consultazio
ne. L'Intenzione loro sembra 
essere piuttosto quella di 
presentarsi all'appuntamen
to non per discutere, ma. per 
illustrare un pacchetto bello 
che definito. 

È l'ormai chiarissima con
trapposizione tra le due Isti
tuzioni comunitarie che tro
va un altro terreno sul quale 
manifestarsi, con la terza, la 
Commissione, che fino ad 
oggi si è barcamenata tra il 
velleitarismo e l'Impotenza 
di fronte allo strapotere del 
governi. 

Ieri sera, a cena, 1 ministri 
degli esteri si sono occupati, 
in sede di cooperazlone poli
tica, delle elezioni statuni
tensi e della situazione In 
Centro America. Con una 
certa curiosità si attendeva 
un'eventuale presa di posi
zione sul Nicaragua. A tarda 
ora ancora non se ne sapeva 
nulla. 

Paolo Soldini 

AFRICA L'ammissione della RASD ai lavori del ventesimo vertice provoca una grave spaccatura 

Marocco e Zaire abbandonano FOU A 
Hassan e Mobutu si sono appellati alla «legalità» delle procedure - Il leader tanzaniano Nyerere è stato eletto quasi 
all'unanimità nuovo presidente dell'organizzazione - Le ragioni della «crisi di impotenza» dell'organismo continentale 

ADDIS ABEBA — Si era appena conclusa ieri 
la seduta inaugurale del ventesimo vertice dei 
capi di stato dell'Organizzazione per l'unità 
africana (OUA) quando il Marocco ha annun
ciato la sua decisione di abbandonare l'Orga
nizzazione, in segno di protesta per l'ammissio
ne della Repubblica democratica arabo saha
riana in seno all'OUA. L'ammissione secondo 
Hassan II sarebbe «illegale» e.conclùde il suo 
messaggio «Diciamo addio, ma apparterremo 
sempre all'Africa». Dietro al Marocco Io Zaire: 
anche Mobutu ha deciso di «sospendere» l'ap
partenenza del suo Paese all'OUA, affermando 
di appellarsi, anche lui, alla legalità delle proce
dure. In altre parole la presenza della delega
zione della RASD sebbene l'ex Sahara spagnolo 
sia oggi riconosciuto ufficialmente da 30 paesi 
africani, avrebbe dovuto ricevere il consenso 
dei 2/3 degli stati membri: dunque 33 o 34 su 50. 
Questo il vizio procedurale cui si appigliano 
Marocco e Zaire che, in nome di questo, spacca
no in maniera forse irreversibile l'OUA stessa. 
Nuovo presidente dell'OU A è stato eletto a stra-
{rande maggioranza il leader tanzaniano Nye
rere. 

. Da due anni 11 Marocco minacciava di la
sciare l'Organizzazione per l'unità africana; 
ora l'ha fatto. Difficile dire a caldo cosa suc
cederà, se 11 vertice verrà sospeso o si tenterà 

qualche mediazione. Quello che ci si può 
chiedere è quanto la «crisi di impotenza» In 
cui l'OUA versa dall'inizio degli anni 80 ab
bia contribuito a produrre questa situazione 
e perché crisi di impotenza? 
. È dal "79 ad esemplo che l'OUA si è pro
nunciata a favore dell'autodeterminazione 
dell'ex Sahara spagnolo, proponendo l'orga
nizzazione di un referendum per consentire 
al popolo sahraul di scegliere tra l'Indipen
denza e l'annessione ai Marocco. In 5 anni il 
referendum non si è mai fatto, sebbene fosse 
approvato legalmente. E già un vertice OUA, 
il XIX a Tripoli era saltalo sulla stessa crisi 
Marocco-RASD. 

Oltre alla questione RASD non è risolta 
nemmeno la questione del Ciad, col dubbi 
espressi ieri da Oheddafl sulla legalità del 
governo di Hlssène Habrè. Proprio nell'82 a 
Tripoli crisi RASD e crisi del Ciad si innesca
rono per cosi dire l'una nell'altra e 11 colon
nello Oheddafl non ricevette la presidenza 
che gli spettava di turno poiché veniva rite
nuto il principale ostacolo alla •pacifi
cazione» del Ciad oltreché l'ispiratore di di
versi moti sovversivi in Africa centrale e oc
cidentale. RASD e vicende libico-ciadiane 
mostrano bene come l'OUA abbia subito le 
peggiori minacce quando emergono forti di
segni di supremazia regionale. Le pretese del 

Marocco sulla RASD fanno parte di un dise
gno egemonico nell'Africa magreblna e occi
dentale, cosi come la sponsorizzazione da 
parte di Gheddafl del GUNT (il Governo di 
unità nazionale) di Gukunl Ueddel nella 
guerra civile del Ciad, di disegno egemonico 
ne si significa un altro. Queste dinamiche di 
supremazia regionale hannoltl loro.momen
to di verifica proprio nell'assise continentale, 
cioè l'OUA, spesso costretta a smentire il 
proprio operato a seconda del diverso peso 
che assumono al suo interno vari gruppi di 
paesi. Tanto per tornare al Ciad, dopo aver 
legittimato il Governo di unità nazionale di 
Gukunl Ueddel nell'80 è la stessa OUA che 
nell'81 con un voltafaccia a 180 gradi prende 
atto dell'Installarsi al potere di Hissenè Ha-
bré, rientrato In Ciad dopo essere stato scon
fitto e precedentemente riconosciuto «fuori
legge». Quanto contino nel diverso peso spe
cifico che di anno in anno assumono diversi 
gruppi di paesi all'interno dell'OU A le grandi 
potenze o ex potenze coloniali come la Fran
cia è presto detto. Se Hissenè Habré è rientra
to In Ciad lo ha fatto per 11 sostegno e gli aiuti 
che rammlnlstrazlone Reagan gli ha conces
so direttamente e tramite l'Egitto e il Sudan, 
preoccupati di «arginare Gheddafl». Ancora 
gli Stati uniti hanno sempre giocato un ruo
lo attivo nel sostenere col Marocco 1 paesi 
flloccldentall dell'Africa occidentale che han 

saputo «gestire» di volta In volta l'appoggio 
americano o francese l'un contro l'altro a se
conda che si confacesse o meno alle proprie 
esigenze di sicurezza nazionale. 

Fino a quest'estate Marocco e Libia erano 
non solo nemici sulla questione POLISA-
RIO-RASD, ma diretti antagonisti nel con
trollo più-generale del Magreb.e dell'Africa > 
occidentale: dopo il pattò d'Unione dell'agó
sto scorso la Libia ha mollato la RASD, ma 
pare orientata a non mollare sul Ciad. In al
tre parole, dopo aver perso Influenza nella 
crisi sahraul, perdere Influenza anche sul 
Ciad per Gheddafl significherebbe non aver 
più carte da giocare a livello regionale. Ma il 
male deU'OUA non sta solo nelle mancate 
soluzioni: l'organizzazione ad esemplo ha di
menticato la questione eritrea; per quanto 
riguarda l'Africa australe, ha In pratica dele-

Sato ai paesi della linea del Fronte o ai singo-
paesi dell'area la ricerca di una soluzione 

per la Namibia. Con 35 milioni di africani 
che sono minacciati di morte per fame, solo 
nell'80 indica un programma di sviluppo 
economico (il plano di Lagos) ben lontano 
dall'essere operativo. «L'OUA non può mori
re» si continua a ripetere, ma l'OUA sembra 
ben lontana dal poter curare non 11 proprio 
male, ma l'Impotenza dell'Africa a gestire e 
risolvere le sue crisi sempre più gravi. 

Marcella Emiliani 

• • * Parla Rajiv: continuità 
litica internazionale 

NEW DELHI — Rajiv Gandhi. 
da due settimane primo mini
stro dell'Unione indiana, è sta
to eletto ieri presidente del 
Partito del Congresso. Anche 
in questa carica egli subentra 
alla madre Indirà, assassinata 
nell'attentato del 31 ottobre. 
Ieri Rajiv si è rivolto al paese 
con un messaggio radiotelevisi
vo in cui ha tenuto particolar
mente a sottolineare la conti
nuità di politica estera del nuo

vo governo rispetto al prece
dente. Ha infatti affermato che 
l'India intende «mantenere le 
distanze» dalle superpotenze, 
migliorando al tempo stesso i 
rapporti con i vicini. Rajiv ha 
sottolineato che Nez Delhi at
tribuisce molto rilievo alla di
stensione col Pakistan. L'India 
continuerà a fondare le proprie 
relazioni internazionali sui 

Erinclpi della non-interferenza, 
ella coesistenza pacifica e del 

non-allineamento. «Confermo 
— ha aggiunto Rajiv — anche 
la nostra ferma adesione alle 
Nazioni Unite e al movimento 
dei non-allineati, nonché la no
stra opposizioni al coloniali
smo vecchio e nuovo e il nostro 
impegno per cercare di ridurre i 
grandi squilibri economici in
ternazionali». Sull'URSS ha 
detto: «H nostro è un rapporto 
basato su una profonda, indi
scussa amicizia». 

Rajiv Ghandi 

JUGOSLAVIA 

Processo Milk: 
forte tensione 

BELGRADO — Momenti di 
tensione al tribunale della capi
tale jugoslava in cui si sta cele
brando il processo contro il ci
neasta e pubblicista Miodrag 
Milic, accusato di aver parteci
pato a «riunioni illegali». Egli 
ha detto che Ranko Savie, 
esponente della polizia politica, 
lo avrebbe minacciato di morte 
se avesse continuato a interes
sarsi ad episodi «delicati» della 
guerra partigiana. Tali minacce 
avrebbero fatto esplicito riferi
mento alla morte di altri intel
lettuali. Secondo Milic, Ranko 
Savie gli avrebbe detto: «Ti am
mazzerò come ho ammazzato 
loro*. 

FRANCIA 

Tre turchi assassinati 
Sono vittime del clima 
d'intolleranza razziale 

Altri otto feriti - Uno di loro era un militante sindacale, Mitter
rand rende omaggio alla sua salma - Denuncia della CGT 

Nostro servizio 
PARIGI — Ozgul Kemal aveva vent'annl ed era turco. È stato assassinato sabato sera a 
Epone (Yvellnes) davanti al cancelli del cantiere edilizio dove lavorava e dove, con una 
quarantina di compagni di lavoro, era andato a chiedere il pagamento di cinque mesi arretra
ti di salarlo. Nella stessa sparatoria sono caduti, più o meno gravemente feriti, altri tre 
lavoratori turchi, tutti operai qualificati diventati muratori dopo essere stati licenziati qual
che mese fa dalla fabbrica di 
automobili Talbot. Ieri sera 
11 presidente della Repubbli
ca si è Inchinato davanti alla 
salma del giovane operalo 
turco: «Questo morto è uno 
spettacolo orribile — ha det
to Mitterrand — che dobbia
mo tentare di bandire dalla 
nostra società. La mia visita 
ha questo unico significato». 

Salih Kaynar e Abdullah 
Yllolr erano turchi, come 
Ozgul Kemal. Domenica po
meriggio a Chateaubrlant 
sono stati assassinati a fuci
late In un caffé del paese, fre
quentato quasi esclusiva
mente da immigrati della 
stessa nazionalità. Altri cln-

Sue turchi sono rimasti ferl-
, uno solo In modo leggero. 
Ozgul Kemal è stato ucci

so dal guardiani del cantiere, 
armati dal proprietario che 
poco tempo fa si era Impe
gnato a regolare 1 salari non 
pagati. Gli altri due turchi 
immigrati sono stati assassi
nati da un giovane francese 
di 22 anni, senza lavoro, che 
ha dichiarato alla polizia «di 
non amare gli stranieri». 

Due fatti di sangue, lonta
ni l'uno,dall'altro, non solo 
dal punto di vista geografico, 
unicamente legati dal filo 
conduttore della nazionalità 
delle vittime. Pura coinci
denza. Tra sabato e domeni
ca, In Francia, non è stata 
aperta «la caccia al turco» 
ma è esplosa tragicamente 
una tensione che cova da an
ni tra francesi e immigrati, 
tra padronato e manodopera 
straniera, tra quelli che re
clamano «la Francia al fran
cesi» e quelli che per aver da
to anni e anni della loro vita 
alla Francia ritengono di 
aver acquisito 11 diritto di 
non essere espulsi ora che 11 
lavoro si fa raro per gli stessi 
francesi. 
- La CQT, di cui Ozgul Ke
mal era militante, denun
ciando il crimine padronale,. 
e razzista, ha indetto per og-
gl un quarto d'ora di sospen
sione del lavoro in tutte le 
aziende del territorio metro
politano. Le associazioni an-
tlrazziste, dal -canto loro, 
hanno ravvisato nel due mo
menti criminali di Epone e di 
Chateaubrlant un identico 
profilo, quello del razzismo 
che rovescia sugli Immigrati 
la responsabilità di tutti i 
mail di cui soffre 11 paese per 
colpa della crisi. Esse hanno 
invitato 1 francesi «a respin
gere la propaganda razzista 
e a impedire che 11 loro paese 
precipiti in una vergognosa^ 
sanguinosa apartheid». 

Qui, mi sembra, si tocca il 
punto dolente della questio
ne: caduti In circostanze e 
per motivi diversi, 1 tre tur
chi assassinati e gli altri otto 
feriti in meno di 24 ore de
nunciano col loro sangue il 
clima di intolleranza razzia
le che sta pericolosamente 
diffondendosi — attraverso 
la propaganda di estrema 
destra — in tutto II paese. Il 
fenomeno, In verità, non è 
nuovo e ha radici storiche, 
culturali e sociali lontane. 
Per restare tuttavia all'im
migrazione, tutta la sua sto
ria ormai lunga è macchiata 
di fatti di sangue, di repres
sioni e di massacri. 

Questa volta è l'acuirsi 
della crisi economica, il dila
gare della disoccupazione 
che riattizzano le fiamme del 
vecchio bracere mal comple
tamente spento sotto la col
tre della temporanea prospe
rità degli anni Sessanta e 
Settanta. E dalla crisi econo
mica si scivola alla crisi di 
società e dei diritti dell'uo
mo. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Lo sciopero generale j 
paralizza la zona Sud | 

BEIRUT — Tutto il sud Libano è rimasto paralizzato ieri dallo < 
sciopero generale proclamato dall'organizzazione sciita «Amai» do- * 
pò f arresto di quattro suoi dirigenti (fra cui il responsabile di ! 
Zona) da parte degli israeliani. Anche i villaggi cristiani della 
regione hanno aderito alla protesta. Scuole, uffici e negozi Bono 
rimasti chiusi, i pescatori hanno bloccato i porti di Tiro e Sidone. 
In molti villaggi ci sono state manifestazioni, le strade sono state | 
bloccate con barricate di pneumatici in fiamme. A Heret Salda i | 
soldati di Tel Aviv hanno sparato sopra le teste dei dimostranti l 

1>er aprire il passaggio a un convoglio militare. In almeno tre * 
ocalità i guerriglieri della Resistenza nazionale libanese hanno ' 

attaccato pattuglie israeliane; il comando di Tel Aviv ha ammesso ' 
il ferimento di due soldati (uno grave) presso Nabatiyeh. 

Come si sa, l'arresto dei quattro esponenti di «Amai» ha bloccato 
i negoziati militari israelo-libanesi di Nakura per il ritiro delle 
forze di invasione dal sud. Tentativi di mediazione sono in coreo: 
il vicesegretagio di Btato americano Murphy ha avuto ieri colloqui 
in Israele e si e poi recato a Beirut; anche un inviato del segretario 
dell'ONU si è recato a Tel Aviv e a Beirut. Nella capitale libanese i 
ci sono state sporadiche sparatorie, due dei passaggi fra Beirut est ' 
e Beirut ovest sono rimasti chiusi a causa dell'attività dei cecchini, ' 
che hanno ferito due persone. Una battaglia a colpi di cannone si j 
è avuta invece fra esercito e drusi sulle alture intorno a Suk el 
Gharb. Domani dovrebbe riunirsi il governo, e sembra che per , 
l'occasione sarà a Beirut anche il vicepresidente siriano Khaddam,, 
che avrebbe convinto il leader druso Jumblatt e quello sciita Bem • 
a riprendere il loro posto nella compagine governativa, della quale * 
boicottano da un mese le riunioni. * 

Nel corso di colloqui avuti domenica con Jumblatt e Berri e con { 
un inviato di Gemayel, Khaddam sarebbe riuscito — secondo il 
giornale «As Safir» — ad ottenere l'assenso su tre punti: i miliziani, 
drusi cederebbero all'esercito il controllo della strada costiera Bei-, 
rut-Sìdone in cambio del ritiro della milizia falangista dall'Iklim el, 
Karrub; partecipando domani alla riunione del governo Jumblatt. 
designerebbe un ufficiale druso come nuovo capo di stato maggio- i 
re dell'esercito; la sesta brigata dell'esercito (composta di solasti i 
sciiti e dislocata a Beirut ovest) riceverà gli stessi armamenti i 
pesanti di cui dispongono le brigate «cristiane». I 

PALESTINESI 

Incerta la riunione j 
del Consiglio OLP | 

TUNISI — Yasser Arafat ha annunciato la sua decisione di \ 
riunire 11 Consiglio nazionale palestinese (dopo mesi e mesi di, 
rinvi!) il 22 novembre ad Amman, in Giordania; ma allo stato ; 
delle cose appare ben difficile che la riunione possa effettiva-1 
mente svolgersi. Il presidente del Consiglio nazionale Khaled ] 
el Fahun (che ha il suo ufficio a Damasco e che, pur essendo t 
una personalità indipendente, è notoriamente vicino alla Si- j 
ria) ha dichiarato Ieri che non darà corso alle procedure, 
formali per la convocazione del Consiglio. In una lettera ad 
Arafat, El Fahun afferma che bisogna «organizzare un dialo- -
go ampio fra tutte le fazioni» e «dare la priorità alla conclu- ] 
sione dell'attuale crisi», prima di convocare il Consiglio. Inol-, 
tre ad Amman non sono disposti a recarsi non solo 1 gruppi > 
filo-siriani, ma nemmeno quelli aderenti alla «Alleanza de-J 
mocratlea» (come 1 Fronti di Habash e Hawatmeh). ', 

Brevi 

RFT: Schaeuble alla cancelleria ; 
BONN — Il canceffiere Kohi ha indicato Wolfgang Schaeuble (42 anni. COU)* 
quale nuovo ministro senza portafoglio, responsabile della CaneeDana federa-] 

darmi <S' 
sia stata commossa da i n i ito i 

La RAF ha svaligiato un'armeria? ; 
BONN — Un comiinkato omesso ieri dalla prcora federala aflennacha si ha 
ragione di crederò che la rapina commessa una settimana fa 
un'armeria di Maxdorf, presso Mannhetm 
dada «RAF». , 

Brasile: giornalista ucciso dagli «squadroni» 1 
BRASILIA — Un giornalista brasiliano. Mano Eugenio Rafael de Olivera. è, 
stato assassinato dagB «squadroni defla mone». 0 cronista del «Corre» Braà-; 
fiensei, denunciava da tempo la costituzione a BrasiEa dagl «squadroni», t 

Vince un «verde» anche in Giappone 
TOKYO — Kfichiro Tornino, candidato ecotogista. ha vinto le elezioni ed è i ] 
nuovo sindaco di Zushr. a 50 Km. da Tokyo. j 

Attentato in Sudafrica: 5 morti * 
JOHANNESBURG — Cinque persone sono rimaste uccisa per I lancio di una-
bomba neOa dna-ghetto nera di Davevton. j 

Nostro servizio 
NEW DELHI — «Soltanto dopo le elezioni 
sarà possibile Intravedere il volto della 
nuova India», dice Harklshan Slngh Sur
jeet, responsabile dell'ufficio internaziona
le del PC «marxista». «Llndla sta vivendo 
un momento di passaggio. Rajiv Gandhi è 
stato portato alla testa del governo e del 
partito del Congresso da avvenimenti 
drammatici, che hanno assestato uno 
scossone all'intero quadro politico. Per 
ora, non avrà particolari difficoltà perché è 
11 solo leader nazionale, il solo accettabile, 
11 simbolo del ruolo storico della famiglia 
di Nehru. Ma bisognerà vedere 1 risultati 
elettorali per capire dove sta andante l l n 
dla. E, secondo questi risultati, le cose po
trebbero cambiare. Negli ultimi dieci anni 
11 Congresso stesso è profondamente mu
tato. Per una parte importante di esso, 
questo legame con la tradizione è qualcosa 
che si preferirebbe troncare». 

Slamo nel quartler generale del PC (M), 
un «bungalow» circondato da alberi e da un 
piccolo prato, al numero 14 di Ashoka 
Road. Tra gli editoriali del mattino, ha at
tratto la nostra attenzione quello del «Ti
mes of India», che elogia 1 due partiti co
munisti per 11 senso di responsabilità da 
essi dimostrato quando, diversamente dal 
partiti borghesi all'opposizione, si sono 
astenuti dal contestare I modi della succes
sione. I comunisti, riconosce l'editoriali-
sta, si sono mossi In modo coerente nelle 

cruciali giornate seguite all'assassinio del 
primo ministro. «Tutto suggerisce che a 
guidare la loro politica è la considerazione 
che si debba agire con la massima modera
zione e fare tutto il possibile per creare 
condizioni che conducano a una stabilizza
zione politica e amministrativa. È evidente 
che non è un'angusta considerazione set
toriale, e neppure la preoccupazione di sal
vaguardare 1 loro interessi nel Bengala oc
cidentale e nel Tripura, ma la loro perce
zione della minaccia all'unità e integrità 
nazionale quella che ha indotto i comunisti 
a prendere questo atteggiamento». Un ap
prezzamento particolare va al PC (M), lì cui 
segretario generale, Namboodlripad, si è 
compiaciuto per il carattere non traumati
co della successione e ha giudicato que
st'ultima «positiva». 

Chiediamo a Surjeet di entrare nel meri
to di questa reazione. Egli riconduce 11 giu
dizio del giornale, che è vicino al partito di 
governo, al tipo di reazione Interna che ha 
appena descritto. Quanto ai comunisti 
«marxisti», essi partono soprattutto dalla 
considerazione del «gravissimi pericoli» 
che minacciano llndla e dei quali «sfortu-t 
natamente, altri partiti di opposizione non 
sembrano consapevoli». Ma ciò non signifi
ca in alcun modo che 11 loro giudizio sul 
Congresso — molto duro e oggi comune a 
entrambi, dopo la correzione apportata dal 
PC — venga riveduto. 

«Siamo di fronte — dice Surjeet — a una 
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La sinistra dopo Indirà 
Prima di tutto l'unità 

Intervista al responsabile esteri del PC «marxista» - Politica 
di vaste alleanze - La lotta contro l'oltranzismo religioso 
crisi dì direzione. Sotto Indirà Gandhi, il 
partito di governo è cambiato al punto che 
si può dire non esista più la vecchia strut
tura. I quadri che hanno partecipato alla 
lotta per l'Indipendenza rappresentano og
gi un'area ristretta. Nell'area della mag
gioranza ci sono burocrati, reazionari, 
esponenti di clan privilegiati, perfino ele
menti antisociali: quegli stessi che sono 
stati giustamente accusati di coinvolgl-
mento nelle violenze e nei saccheggi a dan
no dei slkh, o di averli coperti. La tradizio
ne esiste ancora. Ma la gestione autorita
ria di Indirà Gandhi ha distrutto tutto 11 
resto». 

Il paradosso, sottolinea 11 nostro interlo

cutore, è che un leader la cui autorità si 
fondava sul fatto di essere la figlia di Ne
hru, sul prestigio conferito all'India dalla 
sua politica estera, sull'essersi fatta cam
pione dell'unità nazionale e, largamente, 
sull'incapacità della opposizione a offrire 
un'alternativa, abbia coperto e favorito un 
progresso del genere. E ora Indirà Gandhi 
non c'è più. La sua scomparsa apre un vuo
to tanto grande quanto incisiva e totaliz
zante era stata la sua presenza. 

Con quale piattaforma, con quali candi
dati e con quali chances andrà alle elezioni 
11 Congresso? «La piattaforma sarà la stes
sa. Le persone, entro una certa misura, 
cambleranno. L'assetto del partito per le 
elezioni dell'80 era stato definito da Sanjay 

Gandhi e dal suo gruppo, di tendenza mar
catamente filo-occidentale. Rajiv cercherà 
probabilmente di sbarazzarsi degli ele
menti peggiori e incontrerà In questo delle 
resistenze. La scelta delle persone è molto 
importante. Sulle chances è difficile dire. 
Non si può escludere un effetto emotivo 
della morte del primo ministro, in circo
stanze che hanno ravvivato la sua imma
gine come simbolo». 

Il PC (M) andrà alle elezioni con tre paro
le d'ordine, il cui intreccio definisce anche 
i suoi orientamenti per il «dopo»: battere 11 
Congresso, isolare la reazione, rafforzare 
la sinistra. La prima rispecchia l'urgenza 
di sbloccare una situazione che appare 
sempre più gravida di incognite. La secon
da identifica la natura e l'origine del peri
colo: destra sono oggi le forze non laiche, 
portatrici delle aspirazioni egemoniche di 
questa o quella confessione religiosa, di 
questa o quella comunità: forze la più peri
colosa delle quali è il «Bharatiya Janata 
Party» (BJP), portavoce dello sciovinismo 
indù, lo stesso che si sta impegnando In un 
aspro scambio di rinfacci con la «palude» 
del Congresso circa le responsabilità per le 
violenze della scorsa settimana. Va detto, a 
questo proposito, che 11 giudizio sul BJP è 
uno dei punti su cui 1 due partiti comunisti 
erano più divisi in passato: e qui sono l 
«marxisti» che hanno cambiato. L'ultima 
parola d'ordine, crediamo di poter dedurre, 

» 
r 

rispecchia la speranza che, conservando ie{ 
sue posizioni di governo nel Bengala occi
dentale e nel Tripura, riconquistando il 
Kerala (perduto nell'80 per un pugno di' 
voti) ed estendendo altrove le sue posMoruV 
la sinistra sarà In grado di modificare il' 
quadro politico e di ampliare la gamma. 
della sue scelte per il nuovo governo. i 

L'altro partito, che lancia le stesse parole' 
d'ordine, è su posizioni non dissimili. «Non! 
slamo impegnati ad appoggiare nessune*,-
ci ha detto un suo portavoce. «Sosterremo' 
qualsiasi governo che si dia un program-! 
ma conforme alle nostre rivendicazioni-
fondamentali: politica anti-lmperlalista e* 
di difesa dell'unità nazionale, misura per 
migliorare il livello di vita delle masse poi 
polari, protezione delle minoranze etniche 
e religiose». Tre formule, secondo questo] 
interlocutore, possono valere per le allean-» 
ze locali. Una è quella dei «fronti uniti» del 
due PC e di altre formazioni di sinistra chef 
governano il Bengala occidentale e il Tri-! 
pura. Un'altra è conforme al tipo di schie
ramenti (più vasti) che governavano il Ke-{ 
rala e vale per questo Stato e per il Karoa-j 
taka, attualmente retto dal «centrisi» del» 
Janata Party. NelPAndhra Pradesh e nel! 
Tamil Nadu, il PC è favorevole a Intese, 
locati con il DMKP, Il partito di agricoltori 
e di esponenti delle classi medie guidato 
dall'ex primo ministro Charan Slngh. ; 

i 
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